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Anno V,- N. 15832" 


SI PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO. 


alla 6 ant, o a mezzodì. Esemplari singoli 
arretrati s. 8. Uffici 


CORSO N, 4 pianoterra, Abbo- 
DBamento per Trieste: mattino 8. 60 ul mese, s. 14 la set- 
timana: mattino emeriggio £.1.10.a1 mese, s 26 la sot- 
imana. Monarchia a-u. mattino £. 2,70 al trimestre. 
o meriggio f. 4.20.trimostre Pagamenti anticipati. 


soldi 2; 


IL PICCOLO 


Ufficio: Corso OI 4 


Tofefono: DI. 227. 


soldi 50 


LB INSERZIONI 


si calcoluno in caraitora tostino e vostanor Arvisi 
di commercio soldi 16 la riga; Comunicati, Avvisi ta 
trali, Avvis! mortuari, Neorologie, Ringraziamenti 6 


la riga; nel corpo del giornale fi ‘2 lt rie. 


Avvisi collettivi soldi 2 la. parola. Tuttilipagamonti 
anticipati. — Non si restituiscono manoscritti. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


Provodimenti sanitari LISBONA 8. 

Tegio governo, portoghese ha dichia- 
rati immuni da colera Trieste e. gli 
altri porti dell'Austria Ungheria. 

Una condanna capitale. UDINE 8. 
La Corte d'Assise condannava ieri a 
morte Pascotini Giacomo, venticinquen- 
ne, da Gemona, parricida. Egli uccise 
il padre a-colpi di bastone e tenne il 
cadavere per una notte in casa nesco- 
sto sotto gambi di granoturco, Il do- 
mani lo portò nella località discosta un 
chilometro per sviare le ricerche della 
giustizia, Durante il provesso, il Pasco- 
tini mostrò un cinismo ributtante. La 
condanna non fece in lui nessuna im- 
pressione; stanotte ha dormito tranquil- 
lumente, 

Taglio. ROMA 8. Il ministro degli 
interni ha stabilito delle teglie varianti 
dalle L, 1000 elle. 3000) a favore di 
chi assicurerà alla» giustizia gli evasi 
dalle Carceri Nuove, che si ignora oye 
slangi ricoverati. 

Uiù articolo contro Roohefort. PA- 
RIGI ©. Nel giornale X/X  Siecle è 
comparso un articolo di Portaits, il 
quale dice che Enrico Rochefort è un 
vecchio clown, un, poltrone. Il Roche- 
fort ha mandato i padrini al Portalis. 
Si batterono oggi alla pistola. Turono 
renmbiate 4 palle. Nessuno restò ferito. 

Soloperi. NUOVA YORK 7. Quat- 
tromila vperdi della fabrica dei vagoni 
Pulmann, si, misero in isciopero. 

— NUOVA YORK 8, Ia parecchie 
città continuano gli scioperi per l' au- 
mento delle mercedi e per la diminui- 
delle ore di lavoro. 

Un carico d'oro. NUOVA YORK 8. 
Fra brevi giorni é imminurnte ua spe- 
dizione d'oro del valore di. 350.000 
dollari, 

Deoesso. PARIGI 8. Il celebre a- 
lieniata Le Grand du Saulle è morto 
improvisamente per la rottura di un 


nata superiore, la scala stessa venga 
coperta ed ampliata, da ultimo che 
venga eseguito l'allargamento, in ori- 
ine stabilito, dello stradone superiore 
ii fronte alla stazione. 

La Delegazione adottò tutte le, pro- 
poste dell'on. Geiringer. 

Notizie sanitarie. A Venezia, 
nelle ultime 24 ore, 5 casi, a Vicenza 
ieri 6 casi, a Padova un altro caso 
seguito da morte, a Bari 7 casi. 

Il curato della villa Revol. 
tella, Sulla proposta del comitato sco- 
lastico il Comune riscrisse all'i. r. Luo- 
gotenza che l'attuale curato della villa 
Revoltella sarà conservato al suo posto 
finchè questo non venga coperto defi- 
nitivamente. 

Feghetz alle Assise. Il dibat- 
timento alle Assise, contro Massimilia- 
no Feghetz, si terrà lunedì 17 corr. 
L'accusa è : crimine di. attentato omi- 
cidio. Presisderà il cons: Soiolis; giu- 
dici :  Mrach. e Dallatorre. Difensore 
avv. Dr. Ettore Richetti. 

Indennizzi d’alloggio. In se- 
guito a domanda del parroco della chiesa 
di S. Maria Maggiore per l'assegno di 
fi 260. a ogni cooperatore quale inden- 
nità di alloggio, il Comune lia deciso 
di aderirvi ‘quantunque per regola l’in- 
dennizzo non superi la somma di f. 210 
e ciò in considerazione che già in oggi 
il Comune paga fior. 260 per ogni 
quartiere, e vista la difficoltà di trova- 
re abitazioni convenienti, 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio i seguenti ef- 
fetti : 

Un biglietto di pegno; rinvenuto dal 
ragazzo Renato  Meyerberger, in 
piazza della Borsa. Un ombrel- 
lino, rinvenuto diversi. giorni fa nel 
negozio Myrsello in Corso. — Altro 
ombrellino, rinvenuto nel giardino în 
Piazza grande, dal sig. Edgardo Weis- 
senfeld. — Un pomo d'ottone, rinve- 
nuto in via S. Spiridione, dal fattorino 


aneurisma, 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Qalendario, Luna nuova. — Leva il sole 
curò &.+7, tram. ore 7.12, — Oggi: San Gregorio, 


Domani: San.Isidoro. — Termometro (i 
ore 7 ani, 18.0, ora. 2 pom. 1b:1. — Altezza 
barometrica 780.4, ù 

La stazione dell’-Erpelle. 
L'onor. Geiringer, corrispondendo al- 
l'incarico ricevuto, comunicò alla De- 
legazione municipale che sulla domanda 
delt’i. ». Luogotenza, per l'esame e pa- 
rere dei lavori di soprasuolo della fer- 
royia Erpelle-Trieste, nel territorio di 
(Urieste, esaminati: gli atti, i piani e il 
rapporto dell'ufficio tecnico, d’ accordo 
com esso; par tutte. le proposte, trova 


di raccomandare ancora che la faccia-| 


tà principale della stezione a S. Andrea 
venge Erattata con minor economia, 
perchè (così come è nei piani, ha | a- 
spetto d'un magazzino, che la soritta 
Tenga estesa in lingua italiana, che la 
Unoita per i passeggeri in arrivo, ven- 
ge cullocata nella spianata inferiore, o 
Che almeno, qualofa non si voglia sop- 
primera la scala che mette alla spia- 
E ———_ 


33. — Due piccole chiavi, rinvenute 
sul piroscafo sPandora“, ed una.chiave, 
rinvenuta sulla strada di Barcola, dal 
sig. Avgusto Faganelli. 


Decesso. Ieri mattina sì sparso 


improvisamente la brutta notizia della) 


morte avvenuta quasi improvisamente, 
del signor Pietro Vallon, persona assui 
conosciuta nel ceto medio, 

Giovedì a sera il Vallon si sentì 
male e rincasò per tempo; andò è 
letto a passò una notte inquietissima. 
Venerdì m.ttina mandò per il medico 
@ questi oredette necessario procedere 
tosto ad un salasso. 

Poco dopo usciva di casa e median- 
te un brumme si fece condurre al pro- 
prio ufficio. 

A ‘mezzodì fece ritorno per poi u- 
acire, da-lì a non molto, di bel nuovo, 
Verso le cinque tornò a casain fiacre; 
disceso ed entrato nel portone, ebbe 
un violento attacco di tosse che ter- 
minò con uno sputo sanguigno. 

Alle sei si mandò ancora in cerca 
del medico, ma questa volta non lo, si 
trovò ; vente appena alle 8 e mezza e, 
Visitato l’infermo, gli prescrisse due 
polverine. 

Il sighor Vallon sì soricò; ma alle 

si 


undici dovetta alzarsi: era assalito da un 
rantolo affannoso che non gli permet: 
teva di conservare là posizione orizoma 
tale, 

Questa volta il male ‘lo colse con 
meggiore violenza. Venne chiamato in 
tuttu fretta il signor Dr. Fava, ma il 
povero signor Vallon esalavà frattanto 
l'ultimo respiro. 

Era persona benevisa e generalmente 
stimata; aveva preso, quantunque mo- 
desta, pure vivissima parte ‘alla vita 
cittadina; il suo noma aveva figurato 
in seno a molti comitati costituitisi fra 
i nostri sodalizi liberali. 

I frequentatori del Caffè Specchi lo 
conoscevano tutti: yi si recava-rego- 
larmente ogni mattina a far colazione. 

Il Vallon aveva poco più di 40 anni, 
Alla famiglia le nostre condoglianze. 

Pel olero. Una privata offerse al 
Comune di cedere le sue case N. 227, 
334 e 1895 in via della Cattedrale, 
per il clero della parrocchia di S. M. 
Maggiore. La Delegazione ha risposto 
che non può appoggiare quest’ of- 
ferta. 

Malattie contagioze. Il bollet- 
tino settimanale dall’ 1 all’'8 corr. 
segnala 7 casi di difterite, 2 di vari. 
cella, 1 di vaiuolo a bordo di un pi 
toscafo, e 1 di febbre tifoidea. Morti 
3 in seguito a difterite. 

Gite di piacere. Per Capodi- 
stria, piroscafi Aida, Carli ed Adriana; 
Partenze alle ore $, ritorno 7%, Il 
Carli ritorna alle 8; pom. 

Per Duino, pirososfo Intrepido, par: 
tenza ore 31/g, ritorno 7%. 

Per Isola, piroscafo Vergerio, par- 
tenza ore 3, ritorno alle 8 pom. 

Uno dei crimini, nei quali si 
mostra più manifesto l' impulso! della 
forza irresistibile, è la resistenza alla 
publica forza, come quella che è deter- 
minata tauto negli uvmiti quanto nelle 
bestie dall'estinto di conservazione del- 
la-libertà, 


Le teorie sulla irresponenbilità to- 
tale 0, parziale degli accusati dilquusto 
orimine, atonno per ttequistare uu nuo 
vo valore dal furto heguetite: 

L'altra, mattina, ali! albeg 
uns c che mon cè 
die che perlustrarano una via, iutra- 
videro fra il lusco ed il bruscoc:un in- 
dividuo che purvevloro sì abbandonal- 
se sul marciapiede ad iu; i quali, 
senza uscire dall'ordine naturale, rien- 
travano nella natura degli ordini re- 
strittivi della municipalità, 

— Lei è in contravenzione| gli gri- 
darono avvicinandosi. 

Mail contraventore, senza scomporsi 
allungò una mano, e afferrata la gam- 
ba d uno degli agenti, lo mise mella 
posizione... meno propria alla conser- 
vazione della propria dignità. 

A questo atto di aperta. ribellione, 
l'ageute rimasto in piedi, si scagliò 
sddo:so al rivoltoso e lo afferrò per il 
cravettino. 

Si accorse allora che quell’individuo 
indossava un cossume singolare e af- 
futto fuor di stagione. 

Vestiya un fowtde meme di pelo e 
portava un. colletto molto consistente... 
în ferro battuto. 


giaro; vin 


Trieste, duò guar- 


_ La figlia di Cecilia 


Perchè voì mi ayeto detie: ,Cantate, 
amico Patrick I Vostro amico! ohf' è, 
Genoyeffa, avete ragione di chiamarmi 
vostro smico 1 Ma - oso dirvelo ora 
phe siemo soli, che non ci possono u- 
dirè, clio non potete vedere i miei o0- 
chi e le mie lagrime - jo sono più di 
questo, Genoveffa, io sono colui che vi 
nma ardestemente!... Vi amo! vi amo, 
sentito P_Vi amo ! E se volete morire, 
Îo morirò con voi! 

Come poco fa, la povera Genoveffa 
oredeva di sognare; ma non era più 
na incubo atroce che Je stringeva il 
petto, era come un soffio carezzevole 
the le rinfrescava la fronte. scottante 
por la febbre. 

Ella avrebbe risposto volentieri : 
aUome sono felice! Continuate 14 alle 
iolci parole del povero cantante, Ciò 
uhe sentiva l’ inebriava. 

deva, stringeva le mani di Pa- 
trielo e sì lasciava trasportare da quella 
voce che usciva dall’ombra. 

— Non ne siete dispiacente, non è 
Wero Genoveffa ? - diceva egli. - Oh | 
non vi è notte piena di stelle a Kil- 
larney, in riva al lago, che valga 
quests notte nella nebbia, lungi da 
iutti 0. tanto yicino sl tuo cuore, Ge. 
novella 1 

— Parlate! parlate! - rispondera 


ella, - Oh! adesso, Patrick, 
non voglio più morire! 

Ella si avvicinò dolcemente a lui, e 
chinando lu testa sulla spalla del gio- 
vane, gli disse all' orecchio, con voce 
tenera, dolce come un sospiro : 

— È anch'io ti amo, sai! 

Poi ella rimase lì, immobile, silen- 
ziosa, mentre Patrick Donegan pian» 
geya col cuore pieno di felicità, 

Quello slancio d'smore che usciva da 
quelle labbra poco fa desolate, quella 
dichiarazione leale, onesta e profonda 
di quel caro Patrick che parlava in 
quell'angolo seuro e ghiacciato di una 
Yiuzza deserta, era veramente qualche 
cosa di toccante. E nell' immersa città 
di Londra, in quell'ammasso di pietre, 
in quella messa umana addormentata, 
non c'erano forse due esseri tanto fe- 
Jici, tanto teneramente innamorati quan- 
to quei due fanciulli sconosciuti, fug- 
gitivi, perduti nella nebbia fredda e 
nell'ombra oscura. 

Eppure il mattino era lontano, La 
nebbia si faceva sempre più fitta; 

Genoveffa iremava dal freddo. Dopp 
quella sosta verso il sogno, la realtà 
sinistra riprendeva il sopravento, 

Patrick sentiva. ancora la mano bru» 
ciante della giorane che tramava nella 
sua, 

Un brivido penono là nonotera dalla 
testa ai piedi, e l'irlandese; goll’anima 


adesso 


Sorpreso della novità di questa foi- 
lette, l'agente guardò in viso il suo an- 
tagonista e riconobbe i connotati... di 
uno scimmione, che, infranta la cate- 
ne, era ‘venuto a fare altrettanto del 
regolamento di polizia municipale, sul 
marciapiede. 

L'altro agente, frattanto, s' era ricol- 
locato.. in posizione verticale, e dava 
man forte al compagno, per ridurre il 
quadrumane al rispetto della legge. 

Dopo una lotta degna d'un canto di 
Omero, gli agenti, benissimo disegnati 
nel viso e coi paneggiamenti cadenti 
con grazia, tutt'altro che greca, dagli 
omeri indolenziti, s’ impadronirono del 
ribelle e lo trascinarono, legato, al cor- 
po di guardia, 

Colà venne aperta un' inchiesta ; ma 
senza alcun risultato sodisfacente, giac- 
chè, procedutosi all'interrogatorio del- 
l’arrestato, egli oredotte avere le sue 
buone ragioni... per non rispondere, 

Medicì distrettuali e leva. 
trici. La Delegazione municipale ha 
fatto Inogo alla domanda di un medico 
distrettuale di rimanere nel queart'ore 
da lui presentemente occupato fino al 
24 agosto p. v., con ciò per altro che 
dopo quest'epoca egli debba soegliersi 
il domicilio nel suo distretto. 

— Venne assunto qual medico aosti- 
tuto per il distretto di Guardiella il Dr. 
Filippo Fiorio. 

— La levatrice Antonia Tornigh in 
traslocata dal distrettò di'S. Anna in 
quello di S. Giacomo, e venne nomina- 
ta a levatrice per il distretto di Città 
vecchia la concorrente Giuseppina Ca- 
bol e per il distretto di S. Anna, Ma- 
ria Petesni. 

In piazza delle Legna verrà 
eretto un casello in ferro ad nso del 
commisssrio ai mercati. Furono plaoi- 
dati perciò 1225 fiorini. 

Un posto di medico. Essendosi 
reso vacante il posto di medico primi» 
rio della VII divisione del civico No- 
sotomio, colla piga di f 1000 ed il 
sussidio d'alloggio di fior. 200, si apre 
Îl convorso pel cnoprimento dello stete 
so & tutto d giugno p..y. Gli aspiranti 
uelle loro’ istanze, da preentarai al pr 

ocallo degli esibiti del'oivico Magistrà: 
{to, sla direttariente, Sia a mezzo delle 
preposte Autorità per il caso sì trovas- 
sero in qualche publico servizio, ;do- 

comprovare la loro età, la cit- 
tadinanza anstriaca, gli studi fatti, la 
conoscenza di lingue, l'attuale loro oc- 
cupazione ed i servigi eventualmente 
prestati, 

Im mare. Ieri, yerso il mezzodì, 
il ragazzo di nove anni Gustia Giovan- 
ni, abitante in via dell' Olmo N 20, 
camminando sbadatamente sul Ponte 
nuoyo ondde, per propria inayyertenza, 
nell'acqua, 

Alcuni piloti del porto, che Jo yi- 
dero cadere, riuscirono a trarlo affatto 
illeso dal mare. Poscia, una guardia 
di p. s. s' incaricò di accompagnarlo 
alla sua abitazione, 

Mossico. In onore di Rubinstein 
diede un melto applaudito concerto a 
Parigi, nella sala Erard, il celebre 
pianista Breitner, nostro concittadino, 
La stampa gli fa grandi elogi, e questa 


volta sappiamo che sono anche me- 
ritati 

+", Lo stesso Breitner ebbe, dalla 
Regina di Spagna, la croce di cnvaliore 
dell'Ordine di Carlo III 

a", Sorivono da Londra, che Tiszt, 
assistendo ad un concerto dato dalla 
contessa Sadowska, mentre questa calle 
tava, l’illustre maestro s° addormentò | 

Teatro Comunale. Iersera, un 
magnifico teatro: il più bello che ci sia 
stato finora nell'attuale stagione. Pu- 
blico scelto e numerosissimo : come si 
vede, basta il nome della Duse. 

I Maviti, il più bel lavoro che A- 
chille Torelli abbia soritto, è tale co- 
media che, avendoci il sentimento è la 
profondità di vedute parte assai mag- 
giore che non l’azione a grandi effetti 
esige un'esecuzione finita, la quale 
vrebb' essere tutto un lavorlo di rica 
mo paziente ed acduratissimo, In que- 
sta produzione non ci sono quelle che 
sî dicono seconde partì, dacchè ogni 
personaggio è un carattere, un ; 
e però ciascuno doytebb' essere Inter 
pretato da un vero artista, Ciò, e dir 
la schietta, non fu il caso di iersera, 
Soltanto le signore Duse è Bernieri ed 


i signori Cesare Rosì e Masi cortispo» 
seto deggamente all'arduo loro còm- 
pito, 

Lau signora Duse, d'una parts nò lun. 
ga nè, come si dice, di risorse, la fit- 
to uno de’ suoi studi psicologici în cvî 
è maestra, ed' ha riprodotto al vero 
tutta l'amarezza, la rassegnazione, ll 0» 
nestà, racchiusi nella nobile ahime del- 
la baronessa Rita. 

Al terzo atto fu stupenda nella soe- 
na in cui fa comprendere alla contes 
sina Imma quanto conviene apprex 
re le qualità di un marito come Wabio; 
e nella scena con Fabio stesso fu di 
una naturalezza prodigiosa, ‘tale’ da 
strappare l'applauso. 

Cesare Rossi è la signora Bornieri, 
all'ultimo atto, rappresentarono con 
straordinaria potenza artistica quel bel- 
lissimo avanzo di una nobiltà d' altri 
tempi che Torelli hà eréekto ne’ suoi 
Duchi d'Errera, bd ambidue gli egregi 
atiiati s'ebboro un caldo applauso 

Comivissimo' e s6Brio eli dsion 
signor Masi. 

Alquauto traseurato, contro il solitò, 
il sig. Andò; coscienziosa la signorina 
Zangheri; deboli gli altri, 

— Quest'oggi La Locandiera. Agli 
abbonati poì una novella: il signor 
Cusare Rossi ha acquistato il diritto di 
poter offrire al nostro publico une 
ghiotta primizia, applaudita assai, re- 
‘centemente, nei teatri del Regno: . 
figlia di Iefte di Felice Cavallotti 
c'è qualche speranza, a quanto si buc- 
cina, di udire anche la Mesa a disere- 
zione di Giuseppe Giacosa. L' autore 
verrebbe qui appositamente. Se è vero, 
non si può, proprio, lagoarsi. Intanto 
domazi una novità: Zutli dal olo» 
grafo. 

Politeama Rossettà. Alla be 
nefisiata delle acrobate sorelle Guillos, 
il publico accorse numeroso ed up: 
plaudì calorosamente le duo brave ar- 
tiste, 

Gli elefanti ottengono sempre mag- 
=—— —r——— —_—e—. 


CO 
piens di felicità un momerto prima, 
provava nuovamente un’ angoscia ter- 
ribile. 

Genoyveffa era tanto debole! Sa quella 
fatice, quella notte, quel freddo, fossero 
mortali è 

Egli si chinava sul suo yiso inter- 
rogaudolo con ansietà. I suoi occhi, 
abituati all'oscurità, distinguevano ora 
l’espressione di quel dolce viso infantile. 

Con uno sforzo sublime, Genoveffa 
sorrideva, ma i suoi denti battevano, 
€ quel rumore spaventaya dolorosamente 
Patrick. 

C'era pericolo a rimanere lì, in una 
immobilità pericolosa, 

— Genoveffa - disse l'irlandese con 
tono di preghiera - vi chiedo ancora 
uno eforzo, uno solo, ve ne prego... 
Camminiamo ancora. 

— Camminar sempre - rispose con 
yoce lamentevole la disgraziata. - Non 
ho più forza ! Eppoi, dove andare ? 
In uno di quegli orribili alberghi P 
Mai più! 

— No - fece Patrick - non è 1) che 
voglio condurvi, ma non potete rima- 
nere qui, Ssrebbe la morte, 

— E perchè no, ora? - disse. colla 
sua do!ce voce Genoveffa, ritornando al 
suo ‘triste sogno. 

Patrick Ja sollevò risvlutamenta, co- 
me per strapparla non soltanto ‘dal- 
l'angolo .in-ovi stava nocooqolata, ma 


anche dal pensiero doloroso che ritor- 
nava in lei. 

— Andiamo - diss'egli con una certa 
autorità, risoluto a salvarla; — venite, 
Genovefta ! 

— Dove? 

— Al work-house! 

Questo nome istintivamente la fece 
tremare. 

— Che cos’ è il work-house? - dis- 
se ella. 

— L'asilo. di coloro che non hanno 
nulla e che non vogliono morire nella 
strada ! 

— Dei banditi ? 

— No, dei poyeril 

— Il work-house 1 - ripeteva Geno- 
vefla. 

Ella esitava a camminare, a fuggire. 
Avrebba desiderato di rimanere lì, in 
quell’ombra, Qualche cosa di sinistro 
che passò rapidamente, vicinissimo a 
lei, sfiorandole un piede, le fece emet- 
tere un grido di spavento. 

— Che cos’ è questo P - diss’ella. 

Il povero Patrick rispose, come 
Amleto, senza aver letto Shakspeare : 
Un topo! 

Genoveffa provò subito un brivido 
di disgusto. Un topo ! Le pareva che 
delle zampe ghiscoiate: camminassero 
sullé sue mani, o che qualche cona di 
peloso, è di orrido lesfiorasse il viso. 


Un topo! era.il suo orrore jstintiro,! 


il suo spavento, la sua ripulsione sco- 
reggiante | 

— Doye volete, Patrick | Conducete- 
mi dove volete! Nel work-house se 
non c'è un altro asilo! Ma fuggian 
faggiamo ! Ora mi sembrerebbe di mo 
tire in questa via ! Dove volete ! Dova 
volete 1 

Ella sarebbe stata rassegnata di fron- 
te a quest’ atroce omicida; l'igonia ; 


era paurosa e fuggiva innanzi al disgu- 
sto cagionatole da una bestia: un topo. 


XV. 
n,,work-house." 


Genoyefi», portata per la mano da 
Patrick, si lasciaya guidare, trascinare 
dove voleva l'irlandese, E lni, non ye- 
dendo altro rifugio che in uno di que- 
gli stabilimenti in cui ogni parrocchia 
ricovera i propri poveri, spiegava alla 
francese che il work-house - la casa di 
lavoro - è l'asilo naturale di tutti co- 
loro che hanno bisogno di soccorso, di 
pane e di ricovero. 

— Domani, giunto il giorno, vi axrò 
trovato. un asilo, Genoveffa, ma non 
yoglio rimanere fino a domani sotto 
questo cielo che uceide. 

Una tonsetta secca a bruciante saliva 
più di frequente alla gola della povera 
fanciulla, e ogni accesso faceva rabbri 
vidire. Patrick. È 

(Continuo). 


gior anedesso : il signor Thompson fu 
ripetute volte salulaio da applausi vi 
rissimi. 

Quest'oggi due rappresentazioni. 

Anfiteatro Fenice. Il sig. Giu- 
seppe de Stefani non poteva certamen- 
te smmaniroi nulla di nuovo; ma seppe 
x) bene esporre i suoi giuochi e con- 
dirlî in modo sì piccante che, pur es- 
sendo cose già viste, riuscirono nuovi, 
&@ divertirono immensamente gli apet- 
tatori accorsi in buon numero. L’ abi- 
lità ch'egli spiega nell’ esecuzione dei 
suoi saperimenti di prestidigitazione gli 
valse molti appluusi e, chiamate, Pia- 
oque moltissimo la sparizione d’ uns 
donna, requisito che più d’ uno invi- 
dierà di certo al bravo prestigiatore. 
Applaudite anche le equilibriste miss 
Viotoria e Argentina. Questa sera, ul- 
tima rappresentazione. 

Medico in Albona. E' aperto il 

corso al posto di medico-chirurgo- 
ostetrico pel comune locale di Albona 
varso l'annuo emolumento di f, 1000 pa- 
gabili dalla Cassa comunale in rate 
mensili anticipate e questo per. l'assi- 
atensn dei poveri della città 6 subur- 
bio di Albona. A favore del medico 
ata la pratica libera tanto della città 
quant' anche di tutto il circondario del 
comuna locale nonchè quello dei soci 
ordinari della società di mutuo soocor- 
so degli operai (sezione maschile e fem- 
minile). Gli aspiranti a tale posto pro- 
durranuo entro il 31 corr, al Municipio 
di Albuna le loro istanze legalmente 
documentate. 

Tra fanciulli, La piccola Maria 
Qoren, d'anni 10, si trastullava ieri 
nella sua abitazione, al N. 101 di Ro- 
fano, col suo fratellino; questi aveva în 
mano un coltello disoretamente affilato 
e, non si sa, per quale accidente, il 
fanciullo ferì incautamente la sorella 
nella gamba destra, 

Si dovette portarla all'ambulanza. chi- 
rurgion dell’ospitale, dove venne me- 
dlionta. x 

Un parigino all’ ospedale. 
Teri ai presentava all’ ospedale per far- 
rì medicare alcuce contusioni alla fron- 
te ed al naso il giovanotto trentenne 
Raul Vittorio, abitante nl N. 9 di via 
dei Bachi, Interrogeto su! quando essul 
come, affermò di aver riport«te quelle 
feri una rissa accaduta all'osteria. 

così non si potè cavargli di 


rtando ‘un onratello, Un 
anni Stefel; qualche giorno ad- 
r'imbattò in vin Chiozza in an 
rurlunque, che. gli chiese : 
Folò cispar vinti soldi f* 
)roa 1 mi n) - rispose Jo Siefel. 
Bea, cinpè sto caratel e _vignì 


Lo fel sì prese in spalla il ca- 
rafello ‘e seguì lo soonosciuto, Ad un 
tratto questi non gi vide più e lo Ste, 
fel se ne rimase ]ì perplesso, non sa- 
pendo che farsi di quel recipiente. Poi 
prese ina, risoluzione e disse fra sò : 

— ,Turnarò iudrio par la stessa 
strada e lo portarò in tal deposito, do- 
vo che 'l me lo ga consegnado.“ 

Ma per via incontrò una guardia di 

quale sospettò che lo Stefel 

rubsto quel caratello, Venne da 
fermato ed interrogato, Egli nar- 

mo stuya l'affare, ma non fu ore- 
duto, per cui venne. tratto in arresto. ‘ 

Ieri però, il giudice dell» Pretura, 
trovò plausibili le spiegazioni dello 
Stefel, e lo mandò assolto, 

Gnbbato ed arrestato. Un 
viltico, a.nome Giovanm Gasperini, da 
ru0 dei soliti gebbamondi gli venne 
consegnata - ‘sotto prezzo di listino, 
8° imende, cioè per 5 fiorini - una 
marca da giuoco per un marengo. Lui, 
persuaso ‘di possedere veramente un 
vero e lucido napoleone d’oro, entrò 
in un negozio di via Nuova, fece degli 
‘acquisti, e quindi, consegaando al'mer- 
cialo il marengo: 

— La se peghi - diss’ egli - e la 

ghi "1 resto.“ 

E xe con sta sorte de monede 
che volò pagar vu ?€ - chiese il mer- 
diato. 

— sCossa, cossa? no xe un maren- 
go bel e bon? La me fazzi ’l piazzer 
de darme 7l resto, e manco ciacole,* 

— 5h, el resto ve lo darò subito, 
za ohe guvò tant' aria.“ 

Convinto che il villico volesse truf- 
farlo, chiamò una guardia e lo fece 
prrestare, 

La guardia lo condusse al cospetto 
del commissario, presso ‘al quale depo- 
nitb la inarca da giuoco, ch'erale stata 
consegnata dal merciaio. 

Il Gusperini non voleva saperne af- 
latto di essere stato truffato ; ti soste- 
nesa che il marengo era un marengo 
tuono, buonissimo e pretendeva che il 
commissario glielo restituisse. Siccome 
il commisssrio non sodisfaceva a tale 
sua pretesa, il villico insistette e giun- 
i ialo da prendere «il funzionario 
stito. Questi allora chiamò! 16 
s lo foce mebtero ingattabuin, 


8 
per ì 
guera 


Da |) passò ieri alla Pretura ponale, 
a rispondere dolla ‘contravenzione di 
mancato rispett» ad una persona del- 
l'autorità. 

Si buscò 24 ore d' arresto. 

Peso quello che si guadagna a com- 
porar nspoleooi per 5 fiorini! 

Durante il lavoro, iersera verso 
le 7, il facchino Giovanni B., d' anni 
58, da Udine, rubò circa sei chilo- 
grammi d'avena, 

__ bito sul fatto, yenne tosto condotto 
in cattura. 

Un affare annullato. Venerdì 
sera, una signorina che abita in via 
Galileo, recavasi presso la ditta Monti 
8 faceva acquisto di manifatture per un 
importo di f. 370, che pregò le fosse. 
ro mandate a casa, dove verrebbe sal 
dato il conto. 

Il facohino della ditta portò all’indi 
rizzo indicato quelle merci, e trovò la 
signorina, la quale gli disse di lasciar 
pure la roba, ma per i danari fosse 
ritornato, chè non c’era a casa la mam- 
ma, Il facchino lasciò il pacco e sene 
ritornò al deposito. 

Il sig. Monti, yedendolo capitare sen- 
za i dansri, lo rimandò alla signorina, 
a dirle che s'era pattuito il psgamento 
per cassa pronta; pagasse dunque su- 
bito, o restituisse la merce, 

Il pover' uomo rifece la strada, ma 
inutilmente, chè non vollero restituirgli 
nulla. 

Allora un agente del signor Monti, 
senza por tempo in mezzo, si recò dal 
commissario di Cologna e gli espose il 
fatto ; il commissario si portò con Ini 
dalla siguorina e gli pose l'alternativa 
di pagare o restituire, 

Dessa a’ appigliò al partito della re- 
stituzione. 

Rovesciamento, Il carradore 
Francesco Krall, d'anni 22, da Sessana, 
abitante in via S. Cilino N. 415, gui- 
dava, ieri nel pomeriggio, il suo car- 
ro, sul quale stava seduto egli stesso. 
— Presso la casa Derin il carro si 
rovesciò, ed avendo il Krall toccato 
terra per primo, il carro gli venne a 
rovesciargiisi addosso, assieme ad una 
leva di ferro che vi si trovava entro. 
Ebbe a riportare alcune forti contusio- 
ni alla gamba destra, siochè fu costretto 
a portarsi all'ospitalo per farai me- 
dicare, 

Ferito sul lavoro, Il fabro Gio- 
vanni Kocevar, d'anni 58, coniugato 
da Gottschee, abitante in via _S, Muroo 
N. 15, mentre éra occupsto iuri, nello 
Stnbilimento 'Isonico, a trapanere un 
pezzo di ferro, u'impigliò. nocidental- 
Mento Îa mano destra nei congegui del 
trapano © riporto delle lacerazioni aî 

dio ed annulare. 
è medioato all'ospitale. 

In contravenzione. Il facchino 
Giovanni Mocar, d'anni 86, per la sus 
condotta si è meritato l'onore di un 
trattamento speciale da parte dell'auto- 
rità di publica sicurezza; vale a dire 
gode il precetto. In virtù di questo ei 
dovrebbe presentarsi alle guardie ogni 
domenica, e non dovrebde rimaner- 
sene fuori più tardi delle 9 ore pom. 

Domenica scorsa il Mucar si presen- 
tò, è vero, alle guardie, però non pri 
ma della 2 dopo mezzanotte; il che 
significuva che, se aveva oltemperato 
ud una comminatoria del precetto, a 
quella cioe della presentazione, aveva 
contravenuto all'altra, vale a dire & 
quella di essere a casa alle 9 ore di 
sera, 

Epperciò le guardie lo trattennero in 
prigione € lo deferirono alla Pretura, 
che lo condannò a tre giorni di ar- 
resto. 

Minutaglia. Per vegabondaggio 
notturno, vennero traîti agli arresti : 
Eduardo W., da Fiume, d'anni 30, fac- 
chino; Giuseppe V., d'anni 22, falegna- 
me, Ferdinando M., d'anni 15. banda- 
io, e Gusto B., d’anni 12, fabro, tutti 
e tre da Trieste. 

Lotto. Estrazioni dell 8 corrente: 

Trieste 27 79 bl 84 12 

Buda 66 68 63 22 40 

Lung 62 84 88 17 10 

Ogni giorno una. Unartista sca- 
pig isto, dell'antico stampo, stava fer- 
mo innanzi ad un magazzino d'oggetti 
da viaggio. 

— ll aignore desidera un baule? gli 
domanda il venditore. 

Per che farne? 

— Per mettervi i vostri abiti, la 
vostra biancheria, i vostri... 

— E chef volete che vada nudo a 
spasso P 


TEATRI. 


Tea comunale, (Ore 8.) Dispari N. 
Compagnia Russi-Duse. — La tocandie- 
é — _,Uo' inulgestione."* 
Polttenma. [Ore 4-8.) Compagnia equestre 
Fili. Anato, — Rappresentazioni. 
Fenice. /0re $.] Bernla di prestldlgita= 
zione Giuseppa de Stefani. 


Borsa dell’ $ Maggio. Berlino poco 
farmo, Parigi migliorava. sino 82.400 9%.10, 
chiude nuovamente debole ad onta di grandi 
aforzi per sostenere )l morcsto: 89.80, 99-0.B44 
Qui prezzi nominali 381/, a 26'/, 


15 
ra. 


PIETRO VALLON di PIETRO 


COMMISSId 


‘ATO 


dopo brevissima malattia, spirò ieri sera, munito dei conforti re- 


ligiosi. 
GI inconsolabili sottoscritti, 


affranti da tale perdita, dànno il 


tristissimo annunzio agli assenti parenti, amici e conoscenti. 


Il trasporto delle spoglie 


mortali seguirà domenica 9 corr., 


alle ore 5!/ pom., partendo il convoglio funebre dalla casa N, 8 


via Madonna del Mare. 


TRIESTE, 8 Maggio 1886. 
Maria Vallon vata Wanlatko, consorte. 


Eugenia e Cornelia, figlie, 


Pietro Carlo Vallon, padre. 


Il presente annunzio servo di partecipazione diretta. 


impresa Zimolo, Corso 37. 


Listino, Napoleoni 10.08 a 10.04, Zec; hini 
5.68 n 5.87, Lire sterl. 12.60 a 12.64, Lire tur- 
che 11.30 a 11.92, Londra 126.95 a 190,03, 
Francia 50.20 a 50.35, Halla h0,— a 10.15, Ban- 
conota. Italiana 50,— ‘a 5010, Banconote ger- 
maniche 61.80,a 81,90, Rendita austriaca în car- 
la 34.90 a 86,10, della ungherese in oro 4% 
109,— a 109.25, detla in carla 5% 91.50 2 
nt,80 Credit 285%, a 9864, Rendita itallana 
99— 298, 


Tipografia del Piecolo, dir. Y. Rualla. 
Rait. e radati. rexp. AL Rosen. 
—___—__—_—_—_—_—_—___— 


Ricercasi fe n oro) 
Si ricerca 


un praticante per scrittoto 
che conosca’ I" italisno ed il 

serbo, Indinszare. offerle convalidate In dalle 
due lingue; T. 8. ferma In posta, Trieste, (597) 
j s ‘ragazza di bella ed alta sti- 
Ricercasi tit, che conosca l' itlano, 
possibilmente il tedesco, per un negozio in ar- 
ticoli di moda, Offerte in lettera con referenze, 
all'Amministrazione del giornale sotto To 

hd 


ché può unrire olime re- 


Un giovane ferenze. cerca, un. posto 


me magazziniere 0 riscuolitore, Indirizzo al 
[pra] 


ireolo 
Fragile, Powi, nove Pa 


Cocomeri, tin via Nuova 28. [554] 
Da vendere 


p. Ill 

sa Un fondo in viaS. Fran- 
Da vendere ttsco poro distanio doll 
via del Turtente, con circa +0 metri di farcela». 
tn: D''insintarsi in via Fonianono, Rulanda N. 
10, plunoteren, ancanto.il firma (1:94) 


tina stamperia di rica mi, 
piazza della Borsa N. 2. 
1512] 


Arrivata pene, Alle 


chi Vicontini.Daue. 7 Maggio: 1195] 


“ Wifi, romina, vieggi eve, una 
Labri parilta a preszi favolòssuente bassi, 


vendesi nella .Iibrerià Chopria e Zanchi, pisz- 
xa Nuova, [oh6] 


sa Nuove. fiore i E 
FP Mi6 sana ammobilate; N 

D'affittare 4, 1, Riva rescotori, 
631) 


camera ammobiliata con 
entrata libera, via Legna 
(586) 


D'affittare 


1, Il, destrà 
Nruntamente i locali ue) 


D'affittare fabrica sopone del fu Lui 


gi Mov, strada vecchia di Fiuino, via del Mo- 
lino a Vento. Indirizzo al ,Piccolo® (828) 


Affittansi feta 


ammolilate 0 
vuote) con Ingress: libero. 
Piuzzs della Sorsa:2, Il piano, vista sulla piazza, 

548) 


pit i + ae ASA 
a ‘3 due stanze, cucino, in bellissi- 
Aftittansigy smpizia. Miginzo si 
g.Bici (526) 
stauze . Mm 


î SAVER 
lutti prezzi ssrtamo. 
ingresso librro Corsy_ 18. 

Per fori i è Puco distante du Tri- 
Per forestieri. suo asaas 0 vene 
desi prontuu ente una, Vila, diversi edillz, dis 
grand «simil ler-eni fruttiferi ecc. Maggiori in- 


formazioni via S. Francesto N. 7, LLl' piano, 
Trieste. (413) 


si va Cume tua 7 Vurrel teggerih vn- 
Sempre e 


n 
sopurati; con 
{502] 


de trovare confurlo nel sublme 

amore cone infondesti nel cuor mn cozial= 

doti, ti abbracciy affettu.samente lesoro mio. 
(557) 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico Chirurgo 


ordina ogni. giorno dalle 1-2 e dalle 7-8 pom 
Via Ghega N. 7, I. p. 


Avviso alle Signore.li 


Anche in pagamenti rate. li si può a- 
vere ogni qualità di stoffa per Abiti da 
signora, Biancheria d’ogni genere, nel 
deposito Manifatture Via Farneto 
N. 1, a milissimi prezzi. 


P. T. 


Il sottosoritto avverte la sua rispet- 
tabile clientela che, come per il passato, 
continuerà sotto la stessa ragione il 


LAVORATORIO 
di stamperia: e disegni per ricamo 


ed in pari tempo si lusinga di vedersi 
onorarato da numeroso concorso. 
Con stima 


CARLO SIVIYZ, Corso N, 17. 


Anno vi La Verifica vino 


giornale di Lu)te la estrazioni austriache ed e- 
stero, esce tra volle al mese, nili 7, RS 0 29, 
porta la, distinta delle Cartelle estratto 6 
mon ancora Incassale. Abbonamento dal primo 
all'ultimo dell’anno franro a domicilio per Tri 
este fior. d, Monarchia flor. ®.$@, Estero, oro, 
fichi 8, Un numero separato soldi @. 
PROVTUARE GRATIS “Bg 

presso GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste, Ufficio 
Verifica di tutte le estràzioni. 


Con qualunque tempo 


Giardino Rossetti 


Ozgìi Domenica 9 Maggio 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalv'intiera 


Orchestra Militare 


diretta personalmente: dal Meesiro di cappella 
signor F. SOMMER. 


Ingresso soldi 10. Principia alle ore #. 


H B0C0VOLCCOTO 
@Chi non approfitterà@ 


del grandioso straloio del Ne- 
9 gozio Carta, sotto 1’ Edificio 
della Borsa, dove si vende tut 
to sotto. il prezzo di fubrice, 


Avviso ai Signori 


Tappezzieri 


La miglior qualità di stoffa di lino 
in balle pressate da 6070 Kilogr., 
trovasi in vendita presso i sottosoritti 

PIAZZA © MANN 
ep. Ito Mobi 


SCARPE da Signora . da { 3. — 
SCARPE da Signori . , 4.50 
STIVALI ;ngiesi ‘da Signori £ 5. — 
in gran- { 
de assor- 

timento 

qualità 

garantita S 


Nella Cal- N 
I, Neumann sione 


aolerin 
Re conso 8 ®y 


desiderio | 


PER: 


QUANTI di Mo di Sc 
in ogni aliezza # colo 
chiusi, senza bottoni, 
soldi 27, 25,27, #0 
30,27, 33, 40, 
47, 48 In pal, 
QUANTI di filo dis. 
nòriy chiusi e con boi 
da soldi 18, 20,2%, 25,97, 
28, 30, 92,,35,:86, 87:38, 
40, 48,4% in pot 
QUANTI di solu china 
e con bottonî, ogni p}lezza, 
ogni tinta la più moderna, 
da soldi dt :d8, 70,75, 80, 85, 90, 98, £ 1 
1,05, 4.10, 1,15, 1.90 în po, 
QUANTI di filo a rete, neri 6 co- 
lorati, da suldi 25, 2%, 82,35, 88, 40, 
15,48, 58, 53 in poi 
GUANTI di seta a role, blinthi, 
neri. o cròme, agni, altezza, da soldi 
30, 85, 40, 45, f0 în poî. 
QUANTI di pelle glacò, da ‘due 
bollini, con soste e nuovissime mae 
«hinelte, ogni colore, da'soldi 80,85, 
d5, (1, 110, 1.15, 1:20 in poi. 
GUANTI di pelle svedese, da due 
#8 tre bottoni, ogni colore, da soldi 
Bi e fl 
MEZZI GUANTI di filo; seta 0 roffe, 
colore e graidezza, da s0ldi ‘22, 26,90, È 
40, 42, 45 in pol. i 


Per Signori. 


GUANTI di filo, ogui colore 
uno e Une bottoni, con elastico, da 
su0di 25, 28, 34;.45, 40, dd, 48.0 
pù al aio. 

GUANTI di sota e 
ogni culure, con ‘e senza botton 
da. soldi 65, 70; 75, 80, 8% 
Stile più al palo. 

GUANTI di pelle glacè, ogni 
Uinta, con bultoni e macchinelta* 
da 8010) 85,0 1,11%, 1,250 più, 

SPECIALITÀ QUANTI DA 
COCCHIERI. 


SPECIALITÀ GUANTI DA 
VELOOIPEDISTI. 


SPROIALITÀ ,, GUANTI SPORT 
Per Bambini, 


QUANTI di filo di Sco- 
tia, da uno e più (bolt.ni, 
\ehiusi, eco., ogni tinta, per 
ogni età; da soldi vid, 18, 

15; 18,17, 1$, 20; 29, 26, 

25, 26, 27, 88; 3 b più. 

{ GUANTI di pua selà, 

ognal colore, ogni ultetz*, da soldi 
12,76 è più. 

MEZZI GUANTI di filo, reffa 6 seta, netl 
Diutichi e crdme, da soldi 16, 18, 90, 2, 34, 
29, 28, 10 n pui. 


specialità In colori 
Guanti da Bambini 
vlene appagato 
AL 
NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS, 
5 Triosto Plazza dolla Bor: 


69, ‘90, 68, 


GRANDE LOTTERIA IN DANARO 


500,000 


MARCHI 

offre come wvinoita princi 
pale nel caso più fortuna- 
to la nuoya grande lotte- 
ria in danaro garantita dal- 
lo Stato d’Amburgo, spe- 
cialmente però le seguenti: 
1 da Mar:hi 300,000 
200,000 
100,000 
20.000 
80000 
70,000 
60,000 
50.000 
30.000 
20,000 
15 000 
10,000 
5.000 
2000 
2,000 
1,000 
» 500 
145 
16990 Vino. 800, 200 
150.124 100,94. 67 

40, 20. Marchi. 


tutto lo 


n danaro 


mazioni. 


worn n Hei 


messe del 


zioni con 


Sagddtagsiozzgsaszs 


vi a 
ifelle 


mento dello vinoite sucoedérà prontamente secondo Il piano, sotto 
invieramu  aniecipatomente 
‘0 pronti a ricevera di rilorno i vigliett.a chi non convenissero, ed a rimane 


fî Stato, Dietro rivbiesta 


uetiaria 


dare prontamente ili danaro r ceynto, qualora detti viglietti cl vengono 


La nuova gronde lotteria in danaro, concessa dal 
2bverno in Amburgo, e garantita con tutti V beni 
della Stato, contiene 100,000. Wiglietti, dei quali 
50.500 sicuramente devono vincere, IL oapitalo oom- 
plessivo ohe viene estratto Importa : 


9,550,450 Marchi. 


Una .speolale preferenza di 
danaro consiste nella favorevol 


[o Lotteria in 
le disposizione che 
50.500 vinoite che si trovano maroate 


nella tabella qui al lato, vengono deolse slonra- 
mente in poohi mosl, e oloò In 7 lassi. 

La vinota princ;pale della prana classe ammonta n 
30,000 Marchi e st eleva a 60,000 nella seconde, è 
70/000 nella terza; #0,0001 nella quarta, 90/000 nella 
quirita, 100,000 nella sosta e.nella sellima all'even- 
tale di 500,000 Marchi, specialmente però a 300,001, 
200,000 Marchi ate. Bcc, 

La vendita del viglietti originali di questo lottorta 


fu affilata alla motto firmata Casa 


di Commercio ‘e initi coloro cha per prender 
parte desiderano comperare dei Viglietti originali ye- 
alinno mandare direttamente alli stessa Je Joro ori 


T‘committenti sono) pregati di unire alle ordinaxio 
ni il horrispondente Importo, in Banconote Au- 
striache o in francohotli austriaci. Lo :!- 


danaro si possono fara anche er Vagkta 


pustale e desderandolo sì eseguiranno' Je ordina» 


Ansegno postale. 


Per Ilestrazione della | olaase costa : 
Un intero viglietto originale f. 3,50 
Mezzo ; io 
Un'querto LELE 
Ognuno riceve a mani il Wigliotto Originale, pio 
veduta del sgillo di Stato 6 neilo stessu tempo ;l pia- 
no ufficiale. Subito dopo l estrazione, tutti quelli che 
no pròso 
cile provedatà del sigillo di Stats. Il paca- 


parle riceveranno la lista ufficiale 


garanzia. dello 
grilis il piano uMciale ed inolire xi 


rimessi în tempo 


utile prima dell'estrazione. Onde poter éMeltuare lulle le ordinazioni con diligenza, pre- 


ghiamò di mandarcele prù presto cha sia possibile, mia in ogot caso 
15 MAGGIO 1885 “Wa a voi direttamenta 


Comp., Casà bancaria, Amburgo. 


L'ad 
Valentin & 


prima del 


